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DI CLEMENTINA COLOMBO

Da un lato una legge finanzia-
ria, che eleva l’obbligo scola-

stico ai sedici anni e che, al tempo
stesso, conferma in via transito-
ria e sino alla messa a regime del-
l’obbligo medesimo il prosegui-
mento dei percorsi sperimentali
triennali di istruzione e forma-
zione professionale. Una garan-
zia per tutti coloro che quei corsi
già frequentano e che sono inten-
zionati a concluderli. Dall’altro
una circolare (n. 74, protocollo
11668) che a quelli stessi percor-
si sperimentali concede inediti
accessi consentendo, entro il 27
gennaio prossimo, la possibilità
di nuove iscrizioni per gli stu-
denti che a giugno verranno li-
cenziati dalla scuola media di
primo grado. Quasi un passo in-
dietro rispetto alla Finanziaria,
verrebbe da dire: all’adempi-
mento dell’obbligo scolastico, co-
me prevede il testo votato e ap-
provato dal parlamento sulla ba-
se dell’articolo 34 della Costitu-
zione, sovrintende la scuola pub-
blica e l’assolvimento dello stes-
so non può essere affidato a
strutture di altro genere seppure
accreditate dalle regioni sulla
base dell’autonomia e dei criteri
adottati dal ministro della pub-
blica istruzione di concerto col
ministero del lavoro e della
previdenza sociale. Agenzie
chiamate a concorrere con la
scuola nella lotta alla dispersio-
ne e sulle quali peraltro, insisto-
no in molti, massimo dovrà esse-
re il livello di vigilanza. Quali i

criteri, infatti, in base ai quali
verranno scelte? Ma il vero punto
è un altro. Se un ragazzo è tenuto
a rimanere a scuola sino ai sedici
anni e se sino ad allora qualsiasi
accesso al lavoro gli è impedi-
to come può una circolare
ministeriale consentir-
gli, al contempo, di ab-
bandonare l’aula a soli
tredici anni? Una ri-
sposta che molti ge-
nitori vorrebbe ave-
re, alle prese con le
preiscrizioni, da fare
entro il prossimo 27
g e n n a i o .  S o n o
558.891 i ragazzi
che frequentano que-
st’anno la terza media,
e che devono
e n t r o

fine mese decidere del proprio fu-
turo iscrivendosi alle superiori.
Anche per quest’anno si attende
la conferma di un trend già conso-
lidato che vede i licei in testa alle

preferenze degli studen-
ti, a svantaggio degli

istituti tecnici e dei
corsi professionali.
«La circolare», ri-
sponde il vicemi-
nistro alla pub-
blica istruzione,
Mariangela
Bastico, «è at-

tuattiva della leg-
ge finanziaria la
quale prevede il
mantenimento dei
corsi triennali spe-

rimentali di
istru-

zione e formazione professionale
sino a che gli adempimenti attua-
tivi del nuovo obbligo di istruzio-
ne siano messi a regime. Opera-
zione, questa, impossibile da rea-
lizzarsi entro la fine di gennaio,
data in cui scadono i termini per
le iscrizioni. La circolare 74 serve
pertanto a mantenere aperta la
possibilità che, lì dove le regioni
siano in grado di offrirli, i corsi
possano essere attivati anche per
il prossimo anno». 

Quanto al resto, «stiamo già la-
vorando in via assolutamente
prioritaria alla definizione delle
linee guida per il nuovo biennio
dell’obbligo, linee che possano
orientare l’azione delle scuole già
a partire dal prossimo anno sco-
lastico». 

Il ministero è impegnato anche
a rivedere contenuti per il bien-
nio obbligatorio. «Ci dovranno
contestualmente essere nuovi ac-
cordi con le regioni per costruire
progetti e percorsi di lotta alla di-
spersione scolastica che, ritengo,
valorizzeranno le migliori espe-
rienze che si sono sinora realizza-
te proprio nei percorsi triennali
sperimentali». Il percorso che
porterà a decidere del destino
della formazione professionale
all’interno dell’obbligo è appena
cominciato. (riproduzione riser-
vata)

La Finanziaria parla solo di studi scolastici fino ai 16 anni, niente formazione

Obbligo non solo scolastico
Possibili le iscrizioni anche ai corsi professionali

DI IAIA VANTAGGIATO

Emanata il 2 gennaio scorso dal
ministero della pubblica istruzio-
ne e supportata dalla legge finan-
ziaria 2007, la circolare n. 74 (pro-
tocollo 11668) ribadisce, anche
per il prossimo anno scolastico, la
prosecuzione dei percorsi trienna-
li sperimentali di istruzione e for-
mazione professionale (art. 28 del
decreto legislativo 17 ottobre
2005, n. 226, che sancisce la gra-
dualità dell’attuazione del diritto-
dovere all’istruzione e alla forma-
zione) realizzati in attuazione del-
l’accordo-quadro sottoscritto il 19
giugno 2003 e al quale hanno fat-
to seguito specifici protocolli di in-
tesa stipulati con gli uffici scola-
stici regionali. I tempi e le moda-
lità di attuazione dei suddetti per-
corsi sperimentali di istruzione e
formazione professionale saranno
stabiliti tramite intese da definir-
si tra gli assessorati competenti
delle rispettive regioni e gli uffici
scolastici regionali. In base alla
circolare, i dirigenti scolastici in-
teressati verranno «tempestiva-
mente informati» dell’istituzione
di tali corsi ma per gli studenti che
sceglieranno di frequentarli, quel-
li presumibilmente più esposti al
rischio di restare vittime di feno-
meni di dispersione scolastica, re-
sta alta la possibilità di evadere
l’obbligo, incerti e, al momento po-
co chiari, essendo i meccanismi di
definizione dei tempi e delle mo-
dalità di strutturazione dei per-
corsi sperimentali nonché dei pia-
ni di studi e dei titoli in uscita (i
quattordici attestati di qualifica-
zione, che vanno dall’operatore al-
la ristorazione all’operatore edile,
dall’installatore e manutentore di
impianti elettrici al montatore
meccanico di sistemi, dovrebbero
avere valenza nazionale e corri-
spondere al secondo livello della
classificazione dell’Unione euro-
pea). A tale proposito, assicura co-
munque la circolare con esplicito
riferimento ai percorsi triennali di
istruzione e formazione professio-
nale, sarà compito dei dirigenti
scolastici degli istituti di istruzio-
ne secondaria di primo grado dai
quali provengono gli studenti in-
teressati, «verificare il reale assol-
vimento dell’obbligo di istruzione
e formazione da parte di studenti
particolarmente a rischio, rile-
vando i casi e le ragioni di inosser-
vanza e attivare tutti gli interven-
ti che dovessero rendersi necessa-
ri». Resta irrisolta, infine, una
questione di non poco conto: po-
tranno gli studenti che scelgono i
percorsi triennali cambiare idea
in corso d’opera e decidere il pas-
saggio a un altro tipo di scuola se-
condaria? La circolare non ne fa
cenno alcuno. (riproduzione riser-
vata)

Triennali,
le indicazioni
non ci sono

DI ANTIMO DI GERONIMO

Gli aspiranti docenti che stanno fre-
quentando i corsi abilitanti, o che sono in
procinto di farlo, saranno tutti inclusi con
riserva nelle graduatorie permanenti del
biennio 2007/2008. Lo prevede una nota
emanata dal ministero della pubblica
istruzione (prot. 1943/2006).

L’inclusione con riserva sarà effettuata
dal 1° settembre 2007 e la riserva verrà
sciolta all’atto del conseguimento dell’a-
bilitazione. Gli esami si terranno in tutto
il territorio nazionale non oltre il mese di
marzo 2008. A breve partiranno anche i
corsi abilitanti per le classi di concorso
non ancora attivati. E ciò avverrà presso
la scuola di specializzazione all’insegna-
mento secondario del Lazio, tramite per-
corsi prevalentemente in e-learning.

IN GRADUATORIA CON RISERVA 

L’inserimento in graduatoria con riser-
va consiste nella mera inclusione in elen-
co, senza effetti ai fini dell’affidamento de-
gli incarichi di supplenza o delle assunzioni
a tempo indeterminato. 

In buona sostanza, tale vantaggio consi-
ste nella possibilità di non perdere il di-
ritto all’inserimento in graduatoria, vinco-
landone gli effetti a un termine successivo
alla data di formazione delle graduatorie
stesse. La riserva viene attribuita agli aspi-
ranti che, alla data di presentazione delle
domande, non hanno ancora conseguito il

titolo di abilitazione, ma che sono in pro-
cinto di farlo. 

Una volta conseguito l’abilitazione, l’in-
serimento avviene a pieno titolo e la ri-
serva viene sciolta. Fino a quel momento,
però, l’inclusione in graduatoria non rile-
va ai fini degli incarichi. Insomma, è una
sorta di contratto a condizione sospensiva,
nel quale l’amministrazione pattuisce con
l’interessato la condizione di attribuire al-
l’aspirante docente i suoi diritti, solo al ve-
rificarsi di un termine. Nel caso specifico
il termine è il conseguimento dell’abilita-
zione.

LA RISERVA VALE PER TUTTI

Questa volta, però, a differenza degli altri
anni, l’inserimento con riserva sarà applicato
a tutti i corsisti che chiederanno di entrare
nelle graduatorie. Ciò per evitare che taluni
corsisti possano essere inclusi a pieno titolo
già all’atto della formazione delle graduato-
rie. In pratica, siccome le università non sono
in grado di far terminare tutti i corsi in tempo
per le graduatorie, l’amministrazione ha deci-
so di fissare il termine ultimo per la data degli
esami, per tutti i corsi, al marzo 2008. In mo-
do tale da porre tutti i precari nella stessa con-
dizione. 

In passato, infatti, alcuni atenei hanno fini-
to i corsi in tempo e altri no. E ciò ha penaliz-
zato chi non era riuscito a ottenere l’abilita-
zione per colpa dei ritardi dell’amministrazio-
ne universitaria.

GLI ESAMI FINALI

I corsi per gli insegnanti della scuola del-
l’infanzia e primaria completeranno i propri
lavori entro gennaio 2008. Se non si farà in
tempo, il termine slitterà al mese di febbraio.
Ma solo per le sedi con un elevato numero di
corsisti. Nel qual caso gli esami finali si ter-
ranno nel mese di marzo 2008.

I corsi rivolti agli insegnanti della scuola se-
condaria di I e II grado si concluderanno, in-
vece, entro dicembre 2007 con esami finali a
gennaio 2008. Eccezionalmente, per obiettive
situazioni evidenziate da alcuni atenei a cau-
sa dell’elevato numero di corsisti, entro feb-
braio, con esami finali nel mese di marzo
2008.

CORSI NON ANCORA ATTIVATI

Per le classi di concorso dove i percorsi abi-
litanti non sono stati ancora attivati, a causa
dell’esiguità del numero dei corsisti, l’ammi-
nistrazione ha stipulato una convenzione con
la Ssis del Lazio, per attivarli anche in e-lear-
ning. L’azione di formazione sarà realizzata,
dunque, secondo un modello basato su moda-
lità di apprendimento miste (attività didatti-
che e verifiche in presenza, approfondimenti
tematici e prove di autovalutazione in moda-
lità telematica, studio individuale di testi in
auto-apprendimento). Anche per questi corsi-
sti, l’ammissione in graduatoria avverrà con
riserva dal 1° settembre 2007, salvo sciogli-
mento della riserva all’atto del conseguimen-
to dell’abilitazione. (riproduzione riservata)

Prof abilitandi, tutti dentro le nuove graduatorie

Mariangela Bastico a cura di
ALESSANDRA RICCIARDI
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